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CGIL Lavoratori contro la decisione di sottoporre la progressione di carriera ad un test

“Via quei quiz, chiediamo rispetto”
Benazzo: “Sono sempre stati in prima fila contro la pandemia, i diritti vanno osservati”

Mattia Vettorello

ROVIGO - La parola “rispetto”
è stata quella più udita allo
stato di agitazione dei lavora-
tori Cgil dell’Ulss 5 Polesana.
Sono arrabbiati, si sentono of-
fesi e sono pronti a contrastare
con tutte le loro forze la deci-
sione assunta dall'Ulss 5 di sot-
toporre a quiz il personale sa-
nitario prima di poter accedere
alle liste per la progressione di
carriera prevista dal contratto
collettivo di lavoro. Ieri matti-
na si sono ritrovati in un centi-
naio a protestare contro questa
decisione, loro che sono stati il
cuore pulsante dell’a z i en d a
soprattutto in questi due anni
di pandemia.
Riccardo Mantovan di Fp-Cgil
sottolinea: “Con questa mani-
festazione arriva un messag-
gio forte e chiaro, il riconosci-
mento e il rispetto per i lavora-
tori di questo comparto. Sono
quelli che, come si suol dire,
hanno mandato avanti la ‘ba -
r ac ca ’ in questi due anni di
pandemia. C’è bisogno di per-
sonale, infermieri, Oss, spe-
cialisti e personale ammini-
strativo e ora si pensa ai quiz
per accedere alle progressioni
economiche orizzontali. Chie-
diamo il ritiro immediato dal-
la prova d’esame perché è una
vergogna, l’azienda spende
soldi pubblici per permettere
ad un’altra azienda, di pro-
durre questi quiz e questa è un
ulteriore schiaffo a questi la-
voratori. Da questo momento
saremo come un tamburo bat-

tente perché vogliamo rispo-
ste e togliere questo scem-
pio”.
La manifestazione di ieri sem-
bra comunque essere la prima
di una serie vista la determi-
nazione dei partecipanti che

chiedono rispetto, dignità e
soprattutto di essere conside-
rati tutti uguali, nei confronti
di chi, negli anni scorsi, non
ha dovuto sottoporsi ad alcun
quiz per progredire nella pro-
pria carriera.

Fp-Cgil, inoltre, sottolinea che
si adopererà per avere traspa-
renza sulla disponibilità totale
del fondo premialità. Davide
Benazzo, segretario provincia-
le Fp-Cgil, afferma: “S ia mo
qui a contestare, insieme ai la-
voratori, una scelta inutile.
Loro sono il valore aggiunto
dell’Ulss 5 e l’hanno dimostra-
to in mille modi nel corso di
questa pandemia. Sono stati
sempre in prima linea, affron-
tando spostamenti da un
ospedale all’altro e a turni
massacranti, e ora gli si chiede
di affrontare un quiz per avere
qualcosa di loro diritto? Que-
sto deve essere un punto di
partenza e una decisione come
questa fa capire come dall’al -
tro non si arrivi a capire la reale
importanza dei lavoratori”.
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L’ASSEMBLEA Ieri sindacati, lavoratori, dirigenti e istituzioni

Il futuro della sanità polesana
ROVIGO - Il futuro della sanità polesana e
l’erogazione dei servizi sanitari alla citta-
dinanza. Partecipata l’assemblea di ieri
pomeriggio all’auditorium dell’ospedale
di Rovigo C’erano rappresentanti sinda-
cali, medici, infermieri, i vertici
dell’Ulss, i sindaci polesani e i rappresen-
tanti della Regione Veneto. Un’assem -
blea organizzata per creare un incontro
fra i professionisti dell’Ulss 5 e la dirigen-
za. Tanti gli interventi, coordinati dal se-
gretario della Cgil fp Davide Benazzo.
Il direttore generale dell’Ulss 5 Patrizia
Simionato ha ricordato l’attività
dell’azienda sanitaria nell’ultimo perio-
do, i nuovi primari, gli investimenti per

realizzare un polo moderno e all’avan -
guardia, gli sforzi per contrastare la pan-
demia. Sforzi sostenuti da medici e in-
fermieri, come ha ricordato Francesco
Noce, presidente dell’ordine dei medici.
I rappresentanti sindacali, ed esponenti
dei lavoratori dell’Ulss hanno ricordato
la necessità di potenziare l’organico, co-
sa poi rimarcata da tutti. Più personale,
quindi, per poter offrire sempre servizi e
cure all’avanguardia e puntuali. Il tema
assunzioni, però resta caldo, in attesa
delle decisioni a livello centrale, sia per i
medici che per gli infermieri.
I sindaci Gaffeo, di Rovigo, e Barbierato,
di Adria, hanno sottolineato la necessità

di mantenere alto il livello professionale
e legato alla ricerca per far sì’ che l’Ulss 5
sia un’azienda dove lavorare al meglio.
Ha partecipato anche l’assessore regio-
nale Corazzari che ha ricordato quanto
fatto dalla Regione per il sistema sanita-
rio del Veneto, sia per contrastare il Co-
vid che per investire e alzare sempre di
più il livello delle prestazioni. Sono stati
fatti anche riferimenti alle rivendicazio-
ni di medici e infermieri che chiedono il
pagamento degli straordinari e una or-
ganizzazione del lavoro sempre più con-
facente ad una sanità moderna e ed effi-
ciente.
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LA REPLICA
Gli altri sindacati:

”Previsto dal contratto”
ROVIGO - Alla manifestazione della matti-
nata ad opera della Cgil, rispondono gli altri
sindacati. A parlare sono Cristiano Pavarin
di Uil-Fpl, Carlo Cogo di Cisl-Fp, Mara Pavan
di Nursing Up e Nicola Franco di Nursind.
La questione è quella delle progressioni eco-
nomiche orizzontali e del quiz al quale si
dovranno sottoporre i lavoratori del compar-
to socio-sanitario. I sindacati affermano:
“Dal 3 novembre è iniziato il percorso previ-
sto nell’accordo progressioni economiche
per l’annualità 2021 sottoscritto da Cisl-Fp,
Uil-Fpl, Nursind e Nursing Up e dal Rsu che
si è espressa con voto di maggioranza. L’ac -
cordo prevede la possibilità di 824 ulteriori
progressioni economiche per l’anno 2021
che si vanno ad aggiungere alle 700 dell’an -
no precedente, e con l’impegno a verbale da
parte dell’amministrazione di aprire un
nuovo tavolo anche nel 2022. Rispetto al
2020, il cui requisito era la percentuale di
dipendenti, quest’anno, vista che si è utiliz-
zata tutta la disponibilità economica del
fondo premialità, è stata inserita una pro-
va, prevista tra l’altro dal Ccnl, che consiste
in un test di dieci domande a risposta multi-
pla”. E ancora: “Parliamo di un quiz che
impegna un’ora di tempo e si ha una setti-
mana per compilarlo. L’Ulss 5 Polesana è
l’unica a livello regionale ad avere un pas-
saggio di fascia di oltre il 50% dei dipenden-
ti. Nel giro di quattro anni tutti i lavoratori
potranno usufruire di questo servizio, l’uni -
co che permette di erogare risorse ai lavora-
tori”.
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La protesta di ieri davanti all’ospedale di Rovigo

L’assemblea all’auditorium dell’ospedale


